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PER UN ANNO D'AMORE 
Quando l'amore vi chiama, seguitelo anche se 
ha vie sa ose e ripide. 
E quando vi parla credete in lui benché la sua 
voce po a disperdere i vostri sogni come il 
vento del nord devasta il giardino. 
Poiché com e l'amore vi esalta così vi crocifig­
ge e come vi matura così vi poterà. 
E vi consegna il suo sacro fuoco perché voi sia­
te il pane santo della mensa di Dio. 
Tutto ciò compie l'amore in voi affinché cono­
sciate il segreto del vostro cuore e possiate di­
ventare un frammento del cuore della Vita. 
L'amore non dà nulla fuorché se stesso e non 
coglie nulla se non in se stesso. 
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L'amore non possiede né vorrebbe essere 
posseduto perché l'amore è sufficiente al­
l'amore. 
E non pensate di poter dirigere l'amore per­
ché se vi trova degni è lui che vi conduce. 
L'amore non desidera che consumarsi! 
Se amate davvero, siano questi i vostri de­
sideri: destarsi all'alba con un cuore alato 
e ringraziare per un altro giorno d'amore· 
addormentarsi a sera con una preghiera pe~ 
l'amato nel cuore e un canto di lode sulle 
labbra. 
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LA p AROLA D EL PARROCO 

È Natale! 
Notte di Silenzio e di Luce, 
di Pace, di Gioia e di Speranza. 
Giorno aspettato e bello 
perché ci porla questi doni. 

È necessario avere la semplicità dei pastori 
e un cuore puro come quello degli angeli. 
Solo così sentiremo l'eco: 
«Gloria a Dio nel cielo e pace in terra 
agli uomini che Dio ama». 

Siamo poveri, piccoli e affamati, 
soffriamo solitudine. 
Lui ci viene incontro 
e si fa Pane per la nostra fame, 
si fa Parola per riempire i nostri silenzi. 

Abbiamo paura, c'è molto odio, 
i cuori sono stanchi. 
Lui viene a dirci che il Padre ci ama, 
che non dobbiamo temere, 
che dobbiamo andare avanti. 

Avviene che duemila anni dopo 
ci siano ancora molti uomini 
che vivono discriminati e oppressi. 
Ci sono gli anziani e i solitari, 
i malati, gli stranieri, i drogati, 
i divorziati, i vedovi e gli emarginati. 

E quei terzi dell'umanità 
che vivono in povertà e sottosviluppo 
alla periferia del mondo ricco. 

Lui viene e ci insegna a essere poveri, 
piccoli, distaccati e impegnati. 
Perché solo così l'amore vivrà 
al posto della violenza 
ci sarà la giustizia 
tra gli uomini e tra i popoli. 

Lui viene e nasce in noi: 
per questo ci sentiamo felici, 
col desiderio cli contagiare questa gioia 
a molti animi e dire loro: «Non temete, 
vi portiamo la buona notizia, 
la grande gioia per tutto il popolo: 
Oggi è nato il Salvatore! 

AUGURI! d. P. 
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M AGI TERO 

Educare alla legalità 
Un docum nto della Commissione CEI «Giustizia e pace» 

I segni di una 
eclissi • È urgente 
un grande r cupe­
ro di moralità per­
sonale e sociale e di 
legalità , aveva det­
to il Papa nel no­
vembre 1990 a Na­
poli. I segni di una 
decadenza del sen­
so di legalità sono 
sotto gli occhi di 

Approvato dal Consiglio Permanente CE! del se ttembre scor­
so, è s tato diffuso dall 'Ufficio delle Comunicazioni Sociali Cei 
il documento «Educare alla legalità » della Commissione Ecc/e'. 
sia/e Giusti zia e Pace. L'anno scorso la Commissione aveva pub­
blicato il documento «Uomini di culture diverse: dal conflitto 
alla solidarietà». Nella introduzione si dichiara che il documento 
non intende fermarsi a facili denunce, ma «contribuire a ripren­
dere un cammino comune di civiltà evitando che si imbocchi­
no strade che solo apparentemente risolvono i problemi». Ecco 
una sintesi del documento. 

dere all'ordine mo­
rale ». Il rispetto 
della legali tà, infat­
ti, è chiamato ad 
essere «non un 
semplice atto for­
male, ma un gesto 
personale che tro­
va nell'ordine mo­
rale la sua anima e 
la sua giustifica-

tutti. li documento 
della Cei li enumera e li spiega: cresce la criminalità 
piccola o grande, ma cresce anche la rassegnazione e 
la sfiducia nelle leggi. Le vittime di crimini spesso non 
sporgono denuncia. La tangente è un aspetto delle 
«nuove criminalità» che inquina anche uffici pubblici. 
Le risposte delle istituzioni sono deboli o «meramente 
declamatorie ». Si cercano più favori e raccomandazioni 
che diritti. Si coltiva più l'interesse immediato dei par­
ticolarismi che il bene comune. 

Si è così progressivamente realizzata una « privatiz­
zazione del pubblico ». «Così , di fronte ad una società 
proliferante, lo Stato è divenuto sempre più debole ». 
Deboli sono diventati anche i partiti nella loro capaci­
tà di ascoltare i bisogni reali della gente. Debole una 
cultura «che si è sottomessa eccessivamente ai parti­
ti» ai quali ha delegato ogni azione politica. Si è eleva­
to al mass imo il potere ricattatorio di forti gruppi. Si 
è elevato il numero dell e leggi particolaris ti che «vani­
! icando le istanze di chi non ha voce né forza». Nella 
legis lazione il cittadino si perde, s ia per il «less ico oscu­
ro », sia per la mancanza di coordinamento tra legge e 
legge. 

Si è sviluppata tra i c ittadini la convinzione che la 
furbizia viene sempre prem ia ta, che il «fai da te» con­
tro le regole genera li de llo Stato è pi enamente legitti ­
mo. La rincorsa al «bene-avere » spesso ha oscurato l'e­
sigenza del «bene-essere». La vita si è «burocratizza­
ta ,, ed ha accresciuto la dipendenza dei cittadini dal po­
tere. 

Legalità come condizione di giustizia - li rispetto e 
la pratica delle leggi cos titui sce una condizione fonda­
menta le perché vi siano li berta, giu:.t izi a e pace tra gli 
uomini. C'è bi sogno di leggi e di procedimenti di attua­
zione tra:.parenti e corrett i «evi1ando che siano solo gli 
ones ti e i deboli ad ade14uarsi, mentre i furbi tranquil­
lamenle le disa llendono,,, Le leggi devono •corri i, pon-

zione. 
I cristiani e la 

legge· Il documento ricorda la fondamentale «distin­
zione c~e '.ntercorre tra moralità e legalità: la prima, da 
concepirsi come libera accoglienza interiore ed esterio­
re di ogni giust_a norma, a cominciare da quelle divine; 
la seconda, da intendersi come comportamento in linea 
con la normativa vigente, qualunque essa sia». Ma i cri­
stiani sanno pure che «non c'è autorità se non da Dio » 
(Rm. 13, l) e che, quindi, ogni giusto comando e ogni ve­
ra legge devono vedere i discepoli di Cristo pronti al­
l'ubbidienza per la costruzione dell'uomo comune. Già 
l_'apost?lo Pietro così scriveva: «Siate sottomessi ad ogni 
istlluzwne umana per amore del Signore: sia al re co­
me sovrano, sia ai governatori come ai suoi inviati per 
punire i malfattori e premiare i buoni» (I Pt. 2,13-14). 

«Questa «sottomissione » e ubbidienza non consisto­
no in un ossequio formalistico al diritto vigente, ma nel 
riconoscimento e nell'attuazione dei diritti fondamen­
tali di tutte le persone e nell'impegno a contribuire per­
ché s i affermi sempre più la giusta pace socia le». 

Un Impegno della comunità cristiana - Dare un con­
tributo di crescita a ll a lega lità è un se rvizio al la socie­
tà civil e che la Chiesa intende continuare a dare, con 
i contenuti e lo s til e che le sono propri .. . «perché i cri­
stiani conside rino lo stato democratico non come una 
realtà estranea, ma com e il luogo socia le e politico al 
quale appartengono a pieno titolo di ci ttadini ». 

Sviluppo dell 'etica della socialità e della solidarietà 
- Se i com portamenti si s legano da lle norme e diventa­
no legge a se stess i ogn i r iferimen to ad un ordinamen­
to lega le diviene privo di senso.« ono lontane dall'au ­
tenti ca lega lita s ia la logica mafiosa dei comportamen ti 
che s i fanno legge nel momento s tesso in cu i s i a ttua­
no che la dinamica contrattua li st ica che pre tende di ri ­
~olvere tutte; nella logica dello :,,cambio ». 
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M AGI T RO 

Ma occorre sviluppare anche il senso della solidarei­
tà «lunga » (e non solo quella ri s tre tta al clan familiare 
o a l gruppo associativo). 

A questo senso della solidarietà e del bene comune 
la Chiesa intende educare i giovani. 

E l'obiezione di coscienza? - Il documento prende in 
seria considerazione la legittimità della obiezione per 
lodarne i motivi (ma solo quando è in giuoco una ra­
gione etica imprescindibile) e aggiunge: «L 'o rdinamen­
to giuridico deve essere vigilante e scoraggiare chi, ri­
correndo all'obiezione, tende in reallà a non salvaguar­
dare la coscienza e i suoi valori, ma solo a tutelare la 
propria comodità o, peggio ancora, interessi di casta 0 

di corporazione. 
Solo l'obiezione di coscienza rettamente intesa e sol­

levata, e talvolta anche riconosciuta dall'ordinamento 
giuridico, proprio perché è rispettosa dei fondamentali 
valori morali della persona, non diminuisce ma raffor­
za il senso della legalità: la legge civile non può essere 
un 'imposizione violentai rice della coscienza, dev 'esse­
re, invece, uno strumento reale di crescita umana dei 
singoli e della società». 

Ai cristiani impegnati in politica - «Chi ha responsa­
bilità politiche e amministrative abbia sommamente a 
cuore alcune virtù, come il disinteresse personale, la 
lealtà nei rapporti umani, il rispetto della dignità de­
gli altri, il senso della giustizia, il rifiuto della menzo­
gna e della calunnia come strumento di lotta contro gli 
avversari, e magari anche contro chi si definisce im­
propriamente amico, la fortezza per non cedere al ri­
catto del potente, la carità per assumere come proprie 
le necessità del prossimo, con chiara predilezione ». 

La politica non la fanno solo i partiti - «La lotta per 
la rimozione delle strutture sociali ingiuste è un impe­
gno che non può essere affidato in modo unico ed esclu­
sivo ai partiti » ... si fa politica anche nella società civi­
le con l'assunzione di responsabilità di controllo e di 
stimolo. 

Così ognuno può contribuire allo svi luppo globa le 
della democrazia . 

Il documento termina con ques ta citazione di «Evan­
geli zzazione e testimonianza della carità »: «La carilà au­
ten tica contiene in sé l 'es ige nza della gius ti zia: si Ira­
duce pertanto in un 'appassiona la difesa dei dirilli di cia­
scuno. 

Ma non si limi/a a questo, perché è chiamata a vivifi­
care la giusti zia, imme/t endo un'impronta di grn luità 
e di rapporto interpersonale nelle varie re la zioni tute­
late dal dirillo ». 
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COMUNITÀ DI MAIWNE 

Dovendo dare una risposta a i quesiti posti dal­
la «Lettera al Parroco» pubblicata su l Bollettino 
di Ollobre, ho pensato di inserirla in un contes to 
più ampio, offertoci da l documento dei Vescovi 
italiani (CEI) intitolato: «Educare alla legalità». 
Non posso esimermi dal dare una risposta dottri­
nale più specifica, che non riflette idee persona­
li, ma ancora i documenti del Magistero e il pare­
re dei teologi moralisti. 

In particolare: 

Un amministratore pubblico deve rispettare 
e cercare sempre e solo il bene comune, in spi­
rito di servizio. Per giustizia, deve trattare tut­
ti i cittadini allo stesso modo, indipendente­
mente dalle loro capacità economiche o appar­
tenenze partitiche o sociali. 

Non può chiedere compensi extra per quanto 
deve in nome della giutizia. Ciò che dà in no­
me non della giustiza è già di per sé illecito. 
Chi può pagare non ha più diritti di chi non 
può. Chi è dei gruppi o dei partiti al potere, 
non ha più diritti di chi è all'opposizione. 

L'amministratore potrebbe nascondersi dietro 
il «così fan tutti ». Ciò non giustifica in alcun 
modo il comportamento ingiusto e lesivo dei 
diritti. Anche se è difficile andare contro cor­
rente e costa pagare di persona, non si può 
sempre aspettare che siano gli altri a cambia­
re. Il primo servizio da fare alla comunità è 

di non lasciarsi condizionare dagli aspetti de­
teriori dell'agire sociale di qualcuno o del co­
stume stabilitosi. 

Il cristiano ha una responsabilità del suo agi­
re ancora maggiore, nel momento stesso che 
si presenta come cristiano e co involge il buon 
nome della Fede e del Dio giusto, per giustifi­
ca rsi. 

Riassumendo: il NO alle tangenti non è so lo 
per il cristiano ma per la giustizia socia le e per 
l'uguaglianza dei c ittadini di fronte a ll a legge. 
Ogni azione che con apevolmente va con tro il 
bene comune deve essere con idera ta come 
pecca to. 

D. Pierino 



el quadro della celebrazione 
della festa del Patrono S. Marti­
no, domeni a 10 novembre, è sta­
to pre entato alla comunità il 
nuovo Consiglio Pastorale Par­
rocchiale. 

l:. stata una cerimonia sempli­
ce, ma carica di significato: tut­
ti i partecipanti hanno vissuto 
con gioia un momento ecclesia­
le intenso. 

Alla proclamazione dei nomi è 
succeduta la dichiarazione di im­
pegno: «Davanti a Dio e a questa 
Assemblea, noi chiamati a far 
parte del C.P.P. assumiamo l'im­
pegno di essere corresponsabili 
nei confronti della vita e della 
missione di questa chiesa par­
rocchiale ... ». Tutta la Comunità 
preghi perché «lo Spirito di sa­
pienza aiuti il C.P.P. unito ai sa­
cerdoti, a cogliere nella verità e 
nella discrezione ciò che Dio ri­
vela nella storia degli uomini di 
ogni tempo. 

Maria, madre della Chiesa, 
conduca tutti ad essere autenti­
ci discepoli di Cristo ... ». 

* * * 

Il processo ele ttorale e ra inco­
minciato all'inizio di ottobre, 
quando si era tenuta una Assem­
blea in ognuna de ll e sette zone 
della Parrocchi a. 

In verita la pa rtecipazione a l­
le Assem blee non e s tata molto 
numerosa, ma c iò non ha impe­
dito di preparare de ll e li ste rap­
presentative. 

om plessiva mente s i sono re­
se di s ponibili c irca cento perso-

ÙIMIJNl'rA Dr MAR()NV, 
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Il Nuovo Consiglio 
ne. Le schede sono state distri­
buite prima della domenica 27 
ottobre, giornata dedicata alla 
preghiera e alla riflessione sul 
C.P.P.; sono state ritirate nei 
giorni seguenti e ogni zona ha te­
nuto lo spoglio per appurare gli 
eletti. 

Le schede esaminate sono sta­
te n° 703 per voto familiare e n° 
165 per voto personale (solo a 
Pregasso). Possiamo affermare 
che la partecipazione è stata 
massiccia. 

* * * 

Il nuovo C.P.P. dovrà mettersi 
in cammino e dopo un rodaggio 
a carattere più formativo, affron­
terà i problemi relativi all'azio-

ne pastorale della nostra comu­
nità. Il primo impegno rilevante 
sarà la Visita Pastorale del Ve­
scovo, che avverrà in maggio, ma 
che dovrà essere preparata. Si 
dovrà presentare al Vescovo una 
radiografia della vita ecclesiale 
e delle sue componenti pastora­
li : l'annuncio della Parola di Dio 
(Catechesi), la preparazione e la 
celebrazione dei Sacramenti, le 
strutture della corresponsabili­
tà, la pastorale familiare, giova­
nile, sociale ecc. Sarà un'ottima 
occasione per fare memoria e 
ringraziare il Signore, per tanto 
bene realizzato nel passato, e 
uno stimolo a continuare e a rin­
novare impegni e programmi per 
il futuro. 

Tramonto a Marone. 

VrTA P ARROC HIALE 

Pastorale Parrocchiale 
COMPONENTI CONSIGLIO PASTORALE 
PARROCCHIALE - MARONE 

ELETTI 

1 a Fascia 
Turla Elena 
Ghirardelli Carlo 
Pezzotti Tiziana 
Giudici Alberto 
Locatelli Massimiliano 
Boniotti Domenico 
Guerini Maria Grazia 

2 3 Fascia 
Rossetti Simone 
Rinaldi Danilo 
Ghirardelli Monica 
Cristini Gilberto 
Bazzana Italo 
Guerini Lucia 
Bontempi Daniela 

3 3 Fascia 
Pagani Vincenzo 
Felappi Gi acomo 
Ghirardelli Geki 
Ghitti Orsolina 
Guerini Anna 
Ghitti Martino 
Omodei Elisa 

Rappresentanti 
Azione Cattolica 
Oratorio 

Centro 
Collepiano 

Ponzano 
Ariolo + Franchi 
Vesto + Gandane 

Montemarone + V. Zone 
Pregasso 

Centro 
Collepiano 

Ariolo + Franchi 
Vesto + Gandane 

Montemarone + V. Zone 
Pregasso 
Ponzano 

Centro 
Ponzano 

Collepiano 
Ariolo + Franchi 
Ves to + Gandane 

Montem.+ V. Zone 
Pregasso 

Istituti Secolari + Stampa 
Istituto Girelli 

Bontempi Pierina 
Rosa Amedeo 

Cristini Martina 
Facchi Pasqua 

Verga Giuseppina 
Guerini Angelina 

Missioni 
Area Ass is tenziale 

Rappr. in carica al C.P. zonale Guerini Sandro 

Membri di diritto 
Rev. Suore 
Don Enrico 
Don Pierino 

OFFERTE PER IL RISCALDAMENTO NUOVO 

Nel numero di Ottobre abbiamo dato relazio­
ne di una serie di offerte per un totale di lire 
6.400.000 

Segue una seconda relazione: 
16-10 N.N. 
16-10 N.N. 
17-10 N.N. 
27-10 N.N. 
05-11 N .N. 
10-11 N.N. 
12-11 N.N . 
13-11 N.N. 
13-11 N .N. 
30-11 N .N. 
02-12 N.N. 
Casscttina in Chiesa 
Totale Parziale 
Totale delle offerte 

150.000 
1.800.000 
1.000.000 

50.000 
1.000.000 

100.000 
200.000 
100.000 
30.000 

100.000 
500.000 
630.000 

5.660.000 
12.060.000 

COMUNITÀ DI MARONll -----------------------------------
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V 1TA PARRO CHIALE 

Bacheca 
BATTESIMO 

Dome nica 29 Di embre 
Dome nica 26 Gennaio 
Dome nica 23 Febbraio 
Domenica 29 Marzo 

abato santo 18 Aprile 

CONFESSIONI 

ore 15,30 
ore 11 ,30 
ore 15,30 
ore 11,30 
Veglia pasquale 

Ogni sab a to dalle ore 16,30 alle ore 18,30 

Celebra zione comuni taria: 
Per atale: Lunedì 23 Dicembre, ore 20,30 
Inizio Quaresima: Venerdì 6 Marzo, ore 20,30 
Sett imana Santa 

CATECHESI ADULTI 

Cristiani Maturi: Catechesi sistematica - Venerdì 
Date: 17-31 Gennaio; 14-28 Febbraio 
Durante la Quaresima Catechesi nelle contrade in 
preparazione alla Visita Pastorale. 
Incontro al Signore (Itinerario di Fede) - Giovedì 
ore 15: Ariolo, ore 20,30: Parrocchia 
Date: 2-16-30 Gennaio, 13-27 Febbraio, 12-26 Mar­
zo, 9 Aprile 

INCONTRI 
DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

10 Gennaio - 13 Marzo - 24 Aprile 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 

Iseo - Oratorio S .G. Bo sco Tel. 980206 
Ore 20,15 dei g iorn i 13-15- 18-20-22 Febbraio 

Passirano - Centro Giovanile Tel. 654005 
Ore 20,15 dei Giovedì 5- 12-19-26 Marzo; 2 Aprile 

INCONTRI GENITORI 11-111 ELEMENTARE 

La Domenica ore 15,30 a ll'Oratorio 
12 Gennaio - 9 Fe bbraio - 8 Marzo - 5 April e 

INCONTRI PER GENITORI I -II MEDIA 

La Domeni ca ore 15,30 a ll'Oratorio 
26 Gennaio - 23 Febbraio - 29 Marzo - 26 April e 

COM N 11A 1)1 M AKIJNI! 

CALENDARIO LITURGICO 

22 Dicembre - Domenica IV di Avvento 
Orario Festivo 

23 Dicembre - Lunedì 
Ore 20,30: Celebrazione penitenziale e Novena 

24 Dicembre - Vigilia di Natale 
Ore 7,00: S . Messa 
In mattinata confessioni 
Ore 15-19: Confessioni 
Ore 19,00: S. Messa della Vigilia a Villa Serena 
Ore 24,00: S. Messa di Natale 

25 Dicembre - S. NATALE 
S. Messe secondo l'orario festivo 
Ore 11,00: S . Messa solenne accomp. dal Coro 
Ore 15,30: Vespro e Benedizione 

26 Dicembre - S. STEFANO 
Al mattino orario festivo solo in Parrocchia 
Al pomeriggio sono sospese le Messe e le fun­
zioni. 

29 Dicembre - FESTA DELLA S. FAMIGLIA 
Orario festivo 
Ore 11,00: S. Messa per le coppie che celebra­
no il 25° di matrimonio 
Ore 15,30: Celebrazione comunitaria del Batte­
simo 

31 Dicembre 
Ore 18,30: S. Messa pre-festiva di Rin grazia­
mento 

I Gennaio 1992 
GIORNATA MONDIALE DELLA PACE 

6 Gennaio - EPIFANIA 
Ore 15,30: Funzione dell'Infanzia Mi ss ionari a 
e benedizione dei bamb ini 

V1TA PARRO IIIALE 

I MINISTRI DELLA COMUNIONE 

Sono già a ll'opera. Ritengo s ia una grazia del 
Signore per tutta la Comunità e per qua nti pos­
sono approfiuare del loro se rvizio. 110 visto con 
vera soddisfazione lo sforzo fallo da tanti per su­
pe rare una mentalità di tradizione e aprirs i con 
gioia a l dono del Signore. Ri spettiamo coloro che 
ancora non sono pronti e favorevoli alle novità, 
anche se non poss iamo sempre aspetta re tutti . 
Quando qua lche persona ammalata o imposs ibi ­
litata a usc ire di casa, volesse fare la Comunio­
ne, oprattutto alla domenica, può chiedere il ser­
vizio dei mini stri, o direttamente o attraverso i 
sacerdoti. 

Pubblichiamo ancora una volta i nomi dei mi­
nistri, sia per riparare all'omissione del nome di 
Giuseppina Verga nella lista pubblicata sull'ulti­
mo bollettino, sia per comunicare anche l'indiriz­
zo e il numero telefonico di tutti. 

Guerini Giacomina, Via Borgonuovo, 9 
tel. 987.622 
Verga Giuseppina, Via Cristini, 50 - tel. 987.305 
Cavalieri Teresina Bontempi , Via Franchi 35 
tel. 987.248 
Guerini Irma Ghitti, Via Gandane, 45 
tel. 982.73.07 
Guerini Alessandro, Via Alagi, 7 - tel. 982.72.16 
Rev. Madre, Scuola materna, tel. 987.182 

1 

UOVA PRE IDE ZA DI A.C. 

Si e tenuta, Domenica I O Dicembre 91, l'A'>'>cm­
blca triennale di Azione CatLolica, nella quale ~i 
sono rinnovati i servi zi . 

La Prc:-,idenza ora e co<,1 compor,ta: 
Pres idente: Bontempi Gamba Pierina 
Respons. Adulti: Guerini Terei;a 
Respons. Giovani: Verga Paolo 
Respons. A.C.R.: Guerini Elena 
Segretaria: Pezzotti Maria Paola 
Cassiere: Pezzotti Michele 

Dalla relazione della Pre~idente uscente, Tere­
sa Gucrini, ricaviamo gl i obiettivi dell'Associazio­
ne, per i prossimi tre anni: 

Obieuivi uni1ari: 
I O 

- Vivere il primato dello spirituale 
2° - Educarci alla globalita 

Obiellivi Sei/ore Adulti: 
I O 

- Preparare il ricambio 
2° - Formare a scelte di servizio alla societa 

Obiellivi Sei/ore Giovani: 
I O 

- Curare la formazione dottrinale 
2° - Favorire lo spirito mi ss ionario 

Obiellivi A.C.R. 
I O 

- Curare i nuovi educatori 
2° - Ridare primato alla famiglia 

Santuario Madonna dclln Rota. 

CnMI/N ITA 1)1 M 11110N 1•. 



V1TA P ARROC IIIALE 

La celebrazione in onore di S. Marino 
nche quest'anno la festa di S. 

Martino è stata l'occasione per 
riunire k varie A sociazioni del 
pnese n •ll'attuazione di un'unica 
finalità e nella realizzazione di at­
tività ad unico indirizzo pur nella 
differenza delle proprie competen­
ze. In tal modo energie autonome 
e valide si ·ono fu e: con il risul­
tato di spendere meno e ottenere 
di più attraver o la collaborazio­
ne in stima ed amicizia. 

I ri ultati ottimi sono il frutto 
del lavoro di tutta la comunità. 
Penso che già questo sia un otti­
mo traguardo raggiunto e il meto­
do da imitare per altre iniziative 
nel nostro paese. Così il C.A.I. dà 
inizio alle manifestazioni con una 
serata alle scuole elementari do­
ve vengono proiettate splendide 
diapositive dell'attività agonistica 
e sportiva dell'anno trascorso al­
l'insegna dell 'amore per la natura, 
per il suo rispetto, quale ambien­
te dove deve realizzarsi i'UOMO. 

L'orizzonte geografico si è allar­
gato fino in terre lontane e diver­
se: il Nepal. Bellissime diapositi­
ve ci hanno fatto conoscere am­
bienti esotici: foreste di rododen­
dri in fiore, vette hjmalajane altis­
sime, visi di bimbi dolcissimi in si­
tuazioni di povertà estrema. Ad 
aumentare, a rendere anzi comple­
to il pathos delle emozioni ha con­
tribuito l'esecuzione perfetta di al­
cune note e meravigliose canzoni 
del coro diretto dal maestro Angilì 
Gorini . 

E come in ogni s toria che si ri­
spetti .. . i gà fat on pas ti e on pa­
stù ... e tace i gà mangiàt èn bucù .. . 
all'oratorio dove donne e non han­
no alles tito un gus tosi ss imo rin ­
fresco a base di vini e dolci. 

Nei giorni success ivi ecco la 
«pesca » dove ognuno tenta la «for­
tuna ": «Ah, quale fortuna in que­
s te pei;,c hc! ". Eppure il loro fasc i-

no resiste nei secoli! E il fantasma­
gorico spettacolo di decine di tor­
te, le une vicine alle altre, in stu­
penda mostra agli occhi sì ma so­
prattutto alla gola? Brave le cuo­
che e grande la loro generosità nel­
! 'offrirle gratis: chi le ha compra­
te ha fatto la gioia della propria 
gola e un atto di generosità e soli­
darietà al «Ponte». 

E le gare di briscola coi soliti te­
naci appassionati! E le gimcane 
per i ragazzini, che si sono «scan­
nati » - si fa per dire - per arri­
vare primi! 

E il magnifico balletto della 
scuola di Sulzano sotto il portico 
dell'oratorio! E che dire dello 
stand gastronomico che ha funzio­
nato durante tutta la manifestazio­
ne e di tutte le persone, che vi han­
no sacrificato sudore e passione e 
amore? 

La collaborazione fa miracoli, fa 
veramente miracoli! Dobbiamo 
proprio essere riconoscenti al Co­
ro Adrara che è venuto a offrirci 
gratuitamente un concerto polifo­
nico degno di ques to nome, e al 
suo dire ttore M0 Sergio Capofcr­
ri e al giovane organi s ta Mi chele 
Maffei s. 

Dopo una parte polifoni ca con 
mw,iche del 1500, impegnative e di 
gra nde fa scino, s iamo s tati alli e-

tati dalle note solenn i del «Mes­
sia» di Handel e della «Missa bre­
vis» di Mozart. Così anche a Ma­
rone abbiamo celebrato il 2° cen­
tenario della morte del grande mu­
sicista. 

Durante il concerto, nell'inter­
mezzo, il dott. Brignone, presiden­
te della Cooperativa «Il Ponte» ha 
lanciato un appello e un ringrazia­
mento a nome della Cooperativa. 
Infatti tutte le iniziative legate al­
la nostra festa erano orientate a 
far conoscere la Cooperativa e a 
sostenerla anche finanziariamen­
te. Un buon apporto, in questo sen­
so, è venuto dalla lotteria, che ha 
avuto, dopo il concerto, il suo mo­
mento culminante, con l'estra­
zione. 

In questo stesso Bollettino ri­
portiamo alcune note, per far co­
noscere meglio e a tutti la Coope­
rativa. Riportiamo anche la crona­
ca di altri avvenimenti, che pure 
hanno riempito di solennità e di 
partecipazione la nostra festa, co­
me l'incontro religioso per anzia­
ni e ammalati e la mostra allesti­
ta dal Comitato 3 3 età, la presen­
tazione del nuovo C.P.P. e il man­
dato ai Mini tri s traordinari del­
l'Eucares tia . Tutto sommato, in 
sempli c ità e se renità , un a bella 
fc bta . 

Ct1MUNl1A 1)1 MAIIONP, -------------------------------------

V rTA P uRoc HIALE 

Che cosa è l'U.N.I.T.A.L.S.I. 
Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali 

Quando nel l 903 s i recava a 
Lourdes con un piccolo gruppo 
di malati italiani uno dei primi 
pellegrinaggi, nessuno avrebbe 
potuto credere che tra quei ma­
lati vi fosse un giovane, alto, ri­
be lle ad ogni idea religiosa, che 
partiva dall'Italia con il fermo 
proposito di uccidersi davanti al­
la Grotta di Massabielle, allo sco­
po di testimoniare - così dice­
va lui - tutta l 'invenzione delle 
apparizioni di Lourdes. 

Trascorsero i giorni del pelle­
grinaggio, ed il giovane li passò 
in uno stato di completa ribellio­
ne e di apatia, ma quando avreb­
be dovuto mettere in atto il suo 
insano proposito, consegnò l'ar­
ma al Vescovo che presiedeva il 
pellegrinaggio, dicendo: «La Si­
gnora ha vinto». 

Giunse così alla Fede, alla 
Chiesa ed alla Carità, perché fu 
lui che con altri fondò l'Unione 
Italiana Trasporto Ammalati a 
Lourdes, che in tempo-successi­
vo aggiunse anche i Santuari Ita­
liani prima ed i Santuari Inter­
nazionali poi. L'Opera fu appro­
vata e benedetta dal Santo Pon­
tefice Pio X nel 1904. 

Lo scopo dell'opera è quello di 
promuovere e facilitare i pelle­
grinaggi a Lourdes ed ai Santua­
ri Italiani ed Internazionali degli 
Ammalati, contribuendo anche 
parzialmente o totalmente alle 
spese per quelli che non possono 
opporta rl e, ne lla misura dell e 

sue poss ibilità. È così c he ogni 
a nno, da Aprile ad Ottobre, si 
susseguono numeros i treni di 
ma la ti diretti a Lourdes, Loreto, 
Banneux, Fatima. Sono i f'igli del 
primo grupp ' tlo di malati del 
1903 . 

C1JMUN1·rA Dr MAl<UNE 

Agli Ammalati s i aggiungono 
sempre Cappellani, Medici, Ba­
rellieri, Sorelle di Carità che a 
proprie spese vanno a servirli 
assisterli e curarli durante ii 

• viaggio e la permanenza a i San­
tuari. Da questa intima fusione 
spirituale di chi soffre con chi as­
siste nasce il segreto di questa 
Opera nella quale tutti lavorano 
s ilenziosamente sforzandosi di 
mettere in pratica il precetto 
evangelico: « Quello che avrete 
fatto all'ultimo di questi fratelli, 
lo avrete fatto a me». 

L'UNITALSI poco alla volta, 
cercando le maggiori economie 
e raccomandandosi a tanti buo­
ni, è riuscita a predisporre tut­
to un materiale speciale, dalle 
vetture attrezzate a lettino al 
furgone cucina, all'impiant~ di 
trasmissione radio, per rendere 
il viaggio più confortevole possi­
bile per i suoi cari malati. 

L'UNITALSI chiede di aiutar­
la con la preghiera, con i mezzi 

e con la collaborazione di chi ha 
il grande dono della salute. Ve­
nite a servire chi soffre, venite 
come Cappellani, medici, barel­
lieri e Sorelle di Carita a lenire 
i dolori altrui, a rendervi occhio 
del cieco, orecchio del sordo, 
gamba dello zoppo, ma princi­
palmente venite ad asciugare 
una lacrima, a ridare un poco di 
fiducia e di serenità a ch i ha di­
nanzi a sé il buio tetro avvenire 
del dolore e della sofferenza. 

A Marone non esiste un grup­
po UNITALSI, ma questa è una 
realtà che tocca un buon nume­
ro di persone. Ogni anno, all'ini­
zio di ottobre, una trentina di am­
malati e accompagnatori parteci­
pano al Pellegrinaggio a Lourdes. 
Solo il Signore sa quanta forza e 
quanto conforto sono donati dal­
la Madonna ai nostri ammalati! 
Se qualcuno fosse interessato a 
saperne di più o a collaborare 
con l'VNITALSI, si rivolga ad At­
tilio Borboni. 
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Rinnovato il Consiglio 
Membl"i di Diritto 15. Berardi Rosa Pulizie 

I . B dei Don Pierino Parroco 16. Turla Giuliana Pulizie 

2. Andreoli Don Enrico Direttore 17 . Ghidini Ro y Pulizie 

uor Fidelia Religio a 18. Zanotti Alessio Sport 

4. uor Maria Tere a Religiosa 19. Zanotti Giuseppe Sport 
20. Giudici Alberto Sport 

Membri eletti 21. Bontempi Anna Genitori 
22. Guerini Teresa Genitori 

I. Rosa Amedeo Presidente 23. Gervasoni M.Rosa Genitori 
2. Pennacchio Laura Segretaria 24. Ungaro Luigi Genitori 
3. Verga Paolo Cassiere 25. Zatti Mauro Genitori 
4. Bontem pi Pierina Az. Catt. Adulti 26. Fenaroli Giuseppe Giovani 5. Pezzotti A.Maria A.C.G . 27 . Ghi tti Luigi Giovani 6. Guerini Elena A.C.R. 28. Guerini Ivana Giovani 7. Pezzotti M. Paola A.C.R 29. Zago Fabio Giovani 
8. Guerini Fausto A.C.R. 30. Guerini Lorena Adulti 9. Bontempi Giorgio Catechisti 31. Borboni Attilio Adulti 1 O. Moretti Rosa Catechisti 

32. Martinoli Luisa Botteghino 11. Chiardelli Chiara C. Emmaus 
33. Serioli Franca Botteghino 12. Pagani Vincenzo Manutenzione Ord. 

13 . Pezzot ti Fausto manutenzione Ord. Tale Consiglio Direttivo è in carica dall'Ottobre 
14. Omodei P . Angelo Manutenzione Orci . 1991 al Giugno 1994. 

' t1MIJN ITA 01 M AH0Nll 

Direttivo dell'Oratorio 
REGOLAMENTO INTERNO 

L'Assemblea dell'Oratorio «S. 
Giuseppe» in Marone, convocata il 
24 Settembre 1991 , ha formato il 
nuovo Consiglio Direttivo sulla ba­
se delle disponibilità espresse dai 
partec ipanti, in carica fino al 31 

Agosto 1994. 

Nella prima convocazione (8 Otto­
bre 1991) il Consiglio si è dato il se­
guente Regolamento Interno. 

1) L'Oratorio «S. Giuseppe» in Ma­
rane tende a costituirsi, all'in­
terno del piano pastorale della 
Parrocchia, come comunità 
educante che trova la sua 
espressione nei gruppi 
- di catechesi 
- di attività culturale e ricrea-

tiva 
- di attività sportiva 
dei quali si impegna a sostene­
re l'onere economico in modo 
autonomo, fatti salvi i lavori di 
manutenzione straordinaria 
che dovranno essere sostenuti 
da tutta la comunità parroc­
chiale e civica. 

2) Tutti i frequentanti l'Oratorio 
dai 16 anni in poi costituiscono 
l'A ssemblea, che il Direttore 
dell 'Oratorio (Curato) provvede­
rà a convocare a lmeno una vol­
ta a ll'anno (a settembre), non­
ché ogni qualvolta il Consiglio 
lo ritenga neces ari o. 

3) L'Assemblea esprime a l suo in­
terno un Consiglio Direllivo con 
il compito di programmare le 
att ività, gest ire i loca li e prov-

vedere all'amministrazione ordina­
ria dell'Oratorio. 

li Consiglio rimane in carica tre 
anni ed è rinnovabile; si riunisce or­
dinariamente ogni mese e in via 

straordinaria quando il presidente 
o 5 Consiglieri ne chiedano la con­
vocazione. 

4) Legale rappresentante dell 'Ora­
torio è il parroco «pro tempo­

re», Direttore delle attività del­
lo stesso è il Curato, membri di 
diritto sono le religiose al ser­
vizio dell a Parrocchia. 

li Consiglio viene riunito e pre­
sieduto dal Curato e, in sua as­
senza, dal Presidente laico, che 
il Consiglio provvederà ad eleg­
gere insieme ad un Segretario e 
un Cassiere. 

5) Ogni frequentante, come pure i 
gruppi operanti all'interno del­
l'Oratorio, le associazioni eccle­
siali e civiche potranno presen­

tare le loro proposte di attività 
che favoriscano gli scopi di edu­
cazione umana e cristiana del­
lo stesso. 

Il Consiglio si riserverà poi la 
libertà di accogliere o meno le 
proposte pervenute e di pubbli­
cizzarle attraverso ogni canale 
di informazione idoneo (albo, 
avvisi in chiesa, bollettino, ra­
dio locali ... ). 

6) Il Consigliere che risulti a sen­
te a tre riunioni consecutive, 
sa lvo gius tifi ca to motivo, deca­
de e viene so tituito da a ltro 
frequentante o co ll a bora tore ri -

tenuto idoneo a giudizio del Consi­
glio s tesso. 

7) li Consiglio ha il compito anche 
di convocare l'A ssemblea an­
nuale, la quale delibera: il pro­
gramma di massima delle atti­
vita annua li; l'elezione trienna­
le del Consiglio. 

L'Assemblea è valida qualun­
que sia il numero dei parteci­
panti. 

8) Nelle riunioni le votazioni si 
fanno in modo palese; oppure a 

scru tinio segreto, quando ne 
faccia richiesta almeno la metà 
dei presenti . 

Trattandosi di questioni ri­
guardanti le persone, le votazio­
ni saranno sempre a scrutinio 
segreto. 

9) l'Oratorio non ha scopo di lu­
cro, ma si autofinanzia median­
te libere oblazioni da parte di 
sos tenitori e/o mediante attivi­
tà promosse dal Consiglio, alle 
quali parteciperanno tutti i fre­
quentanti l'Oratorio. 

1 O) La conservazione delle cose e 
dei locali , come il buon anda­
mento dell'Orator io, sono affi­
dati al senso di responsabilità 
di tutti i Consiglieri . 

I beni dell'Oratorio «S. Giu­
seppe» appartengono a lla Par­
rocchia «S. Martino » in Maro­
ne e nessuno dovrà servirsene 
male o abusarne. 

Letto e approva to in Maronc 
1'8 Ottobre 199 1 

Andrcoll don Enrico 

COMUNITÀ Dt MAKONE --------------------------------------



SGUARDO SuL MoNoo 

Dialogo con i missionari 
Ri e iamo sempre on g101a e 

timolo le lette re dei nostri mi -
s ionari e le offriamo a tutta la 
nostra comunità per alimentare 
quel vincolo di comunione nella 
preghiera, co ì importante per 
noi e per loro. 

ell'ultimo numero abbiamo 
pubblicato una lettera di Sr. 
Gianfranca Turelli . Ora ci sorri­
de dalla fotografia, che pubbli­
c hiamo in questa pagina. 

FR. PIERO CAMPLANI 

Ci ha lasciati da poco tempo ed 
è gi à totalmente immerso nel suo 
lavoro, reso più difficile dalla 
gue rra civile, che non accenna a 
finire . In ques to tempo, a Roma, 
s i s tanno facendo nuovi tentati­
vi, tra governo e ribelli, ma intan­
to la gente soffre. Ascolti a mo: 

«Eccomi arrivato di nuovo nel­
la Missione, dove Dio mi v uole a 
lavorare pe r il suo R egno. Anzi­
tu lio ring raz io i compaesani tut­
ti pe r il ge ne roso aiuto ch e mi 
hanno dato pe r fare del bene a 
ques to popolo martoriato dalla 
fame e dalla gue rra sempre pre­
sente. So ffe ren ze e oppressioni a 
non fin i re. S pari e mine anti­
uom o no n si contano. l 'ospeda­
le llo della cilladina di Curuè è 
sempre un via vai di fe riti e cor­
pi dilaniati. Accanto a cio m e ll e­
rei la fa m e, gli esuli (sempre trop­
p i in ce rca d i pace), le malall ie, 
la m ancanza to tale di s trullure di 
aiu to al p op o lo. Noi facciamo 
que llo che poss iamo, con l 'aiuto 
della Can la s. Ou i siamo tull i 
prNJCCupa li p , r la le n tezza delle 
t ra lla tive di Roma e pe r la fe ro­
r ia dei con linui a /l acchi contro 
fr, popolcn,io ni indi /e.se, ali , qua-

li rubano tulio per potersi man­
te ne re. Fà pregare pe rché la pa­
ce arrivi e possa iniziare un pe­
riodo di riflessione e di calma per 
costruire le coscien ze degli uomi­
ni e favorire lo s viluppo di que­
sto popolo. Auguri a tulli e gra­
zie. Tuo Piero ». 

SR. LUCIA CRAMER 

Scrive poche righe per ringra­
ziarci e aggiunge: «Sono una mis­
sionaria molto felice: il 16 agosto 
ho compiuto 53 anni di missione: 
Cuba, Haiti, Santo Domingo ». 
Proprio a S. Domingo ci sarà una 
importante Assemblea dell'epi­
scopato latino-ame ricano, dopo 

quelle ormai famose di Medellin 
e di Puebla. Sarà la maniera mi­
gliore per celebrare i 500 anni del­
l'Evangeli zzazione dell'America 
latina. Anche noi guarderemo a 
S. Domingo e ricorderemo che là 
c'è anche sr. Lucia. 

DON FELICE BONTEMPI 

Pubblichiamo a parte, una ri­
flessione di don Gigi Guerini su 
«Cosa fa un missionario in piedi 
alle tre di notte, già pubblicata 
su «La Voce del Popolo ». Ci par­
la di don Felice, che da parte sua, 
ha mandato a tutti gli amici una 
lettera augurale per il Natale. 

Suor Gianfranca 

SGUARDO Sut MoNoo 

S. Natale 1991 
Carissimi amici, 

il giorno in cui ho lasciato la 
mia parrocchia di Pedra A zul per 
un breve periodo di riposo qui in 
1/alia una bambina di 6-7 anni 
m eni re mi salutava sulla porta 
della casa parrocchiale con una 
dolcezza inc redibile mi disse: 
«Non ci lasci, ve ro? Tornerai su­
bito?». 

In flalia quasi lui/i mi diceva­
no: «Sei tornato?». 

Ecco cosa succede ad un mis­
sionario dopo 15 anni di missio­
ne. Non sai più qual è la tua ca­
sa, la tua gente, la tua patria. 
Sempre è un «ritorno », ovunque 
tu vada. Certo che è un bel richia­
mo alla nostra povera fede, per­
ché per tu lii noi la vita è un « ri­
torno » alla casa del Padre che ci 
ha fallo vivere. 

In ogni ritorno si portano ri-

cordi. 
In I tali a avevo portato con m e 

gli occhi spalancati, umidi di do­
lore, ma brillanti di spe ranza di 
migliaia di persone che forma no 
la mia «ve ra famiglia », qui sulla 
terra. Persone il cui destino è sta­
to callivo: ne ri, poveri, oppressi 
in una terra che è loro os tile. 

Se mi chiedete cosa faccio in 
m ezzo a loro vi rispondo con sin­
cerità: non lo so. Solo li amo e li 
stimo per il coraggio e per l'amo­
re alla vita che noi qui in Italia 
abbiamo quasi dimenticato. 

Tornando in Brasile ho porta­
lo il ricordo di tante persone buo­
ne che ancora hanno cuore e Li 
circondano di affello. Tante of­
ferte venule da gente la più sem­
plice e la più impensata. In fon­
do il canto della vita si ripete in 
questi gesti d'amore per i fratelli 
che soffrono. 

Che d ici del luo futuro? 

CoM NII A 1)1 MAKONI! 

/,'ope razione (I Pollicino", che 
tanti segni di cari/a ha susci tato, 
non e fin ila per il fallo che sono 
s tato tras fe rito ad un 'altra par­
rocchia (Pedra Azul), anzi è come 
se dovesse cominciare perché al­
tri bambini, altre pe rsone pove­
re bussano alla porta della gene­
rosità. 

A voi tulli cari amici che mi 
ave te aiutalo e accompagnato fi ­
no ad oggi un grande grazie pe r 
tulio. Dio vi pagherà. 

E il Natale ormai prossim o s ti­
moli in voi quell'amore al Gesù 
so/ ferenle così che anche il «Pol­
licino » possa calzare gli s tivali 
della f rale rnilà e fare passi da gi­
gante come nel passato. 

Don Felice 

Sr. Vincenza Campalani. Anche le i 
ci ringrazia per le stole dona te a una 
chiesa povera e che sa ranno usa te 
a Natale. Ha voluto manda re gli au­
guri , espress i con un tipo di ve rs i, 
form ati da sette parole, molto usa­
to negli auguri e saluti giappone i. 
Li pubblichiamo e sa ranno il mes­
saggio di tutti i nos tr i miss ionari: 

Buon Natale! 
Sace rdo ti, frat e lli, sore lle, piccoli 

e g randi, saluti cari. 
Grazie, benevolen za, riconoscen­

za, amo re, alla Chiesa madre. 
Mando l'augurio di Na1ale, segno 

di comunione. 
Salvato re mandato dal Pad re. 

Guardalo co n fidu cia! 
Pace, pace, pace: Anelito di ogni 

cuo re. 
Venite, voi che sie te af fa1 ica1i ... vi 

ris to re rò. 
lo ?! No. Indipendenza, a ffe rm a­

zione, schiacciare, em erge re indi / fe­
renti. 

Lui, disc re10, gua rda con cuo re 
aperto aspetta. 

L 'o rolog io fa capolino. li vici no 
cosa dirà? 

Non preoccuparli. 0 110 co n le. 
alta 11 el vuo 10! 
Gesù no 11 111 e111isce, co 11 dolcezza 

ti gua rda. 
Lasciati guidare, di, 1e 111a bn111bi­

no, gus te ra i In pace. 
Gesù Bmnbi110 è disar111a11te, acco­

glie, incoragg ia , so rride. 
Pace a voi tu lii clte cercate riposo. 
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Cosa fa un missionario in piedi 
alle tre di notte? 

Non a pita spesso di svegliar­
ti nel profondo della notte e sen­
tire rumori strani che giungono 
da l corridoio. Ma, dove sono? 
Ah, già, mi trovo in Brasile nel­
la casa Parrocchiale di Pedra 
Azul nel Minas Gerais e i passi 
sono quelli di don Felice, il par­
roco di questa grande parrocchia 
di circa 1500 Kmq. 

Siamo in un altro mondo e in 
questi pochi giorni con gli ami­
ci che han condiviso questa espe­
rienza ce ne siamo proprio ac­
corti. Lunghi spostamenti su 
mezzi e strade poco affidabili , 
l'incontro con tanta gente pove­
ra e semplice ma sempre sorri­
dente, gli occhi di quelle bimbe 
sedute sulla porta della casa di 
fango cadente, il fetore della car­
ne esposta a l mercato con i cani 
che si arrabattano per rubare 
qualche avanzo, i canti assordan­
ti di quei bambini durante la 
messa, l'incontro con Chico il sa­
grestano che si è appena sposa­
to con Aparecida e che guarda al 
futuro con speranza, la lezione di 
francese alla scuola serale nel 
paese vic ino (35 Km.) con una di­
scuss ione a pe rta sullo sfrutta­
mento dei poveri e sulle condi­
zioni di vita (di spe rate) di tanti 
di lo ro; le mie r isposte poco con­
vinte ri guardo a l nost ro sfrutta­
mento nei confronti dei paesi po­
veri, i catechi s ti di l I -12 anni che 
con fervore e gene ros ità a nnun­
cia no con gioia l' incontro con il 

ignore, la vis ita a lla Fazenda e 
a ll 'Os pedale di Itaobim, le espe­
r ienze pas torali raccon tate p r i­
ma d i andare a dormi re. 

Gli amici 1,ono entus ia s ti: non 
conoi,cevano don e lice. La 1,ua 

calma, la sua semplicità, le sue 
parole pacate, l' incontro con la 
gente che ama ci mette a nostro 
agio. Ma cosa fa in piedi alle 3 di 
notte? 

I nostri giorni di permanenza 
sono trascorsi (purtroppo) e bi­
sogna partire molto presto per le 
coincidenze con l'Onibus e l'ae­
reo. Ci aspettano altri giorni a 
contatto con realtà missionarie 
diverse. Mi alzo, ho faticato a 
dormire stanotte, e vedo don Fe­
lice all'opera: ha messo infunzio­
ne la valvola che abbiamo porta­
to dall'Italia per riempire il ser­
batoio che serve per innaffiare 
l'orto. 

L'orto e il missionario: un le­
game inscindibile. In quell'ango­
lo c 'erano sterpaglie .. . ora fiori­
sce la vita: pomodori, insalata, 
radicchio, carote, frutta ... e per­
fino la vite. Non può mancare la 
vigna e lui coltiva con amore per 
far crescere e si notano i primi 
frutti. In pochi mesi di presenza 
nella nuova parrocchia non si 
può pretendere; i vitigni sono già 
alti e in poco tempo daranno 
grappoli squisiti (fino a 3 Kg.). 

Ma da buon contadino della 
nostra terra ora sa che deve col­
tivare ... il tempo farà il resto. 
Mentre il se rba toio dell'acqua si 
riempi e gusti amo un buon caffé 
e tra un sorso e l'a ltro si corre: 
i progetti , le preoccupazioni , 
nuove impos taz ioni pas tora li (è 
forse venuto il tempo di fond a­
re gli Ora to ri ?), come seguire la 
2a par rocchia affida tagli (35 Km . 
di di s ta nza e circa 1000 Kmq . di 
es tensione) come da re nuova vi­
ta l i ta a ll e Comunità di Base, la 

atcchei- i ne l en tro, i p roblem i 

sociali, la povertà e lo sfrutta­
mento che qui sono mali endemi­
ci, la fame di tante famiglie che 
riescono a campare non si sa be­
ne come ... e poi si vola verso ca­
sa nostra: i parenti, gli amici di 
un tempo, le persone che ha ap­
pena incontrato nel suo recente 
rientro ... 

Intanto qualcuno si alza: è qua­
si ora di partire e ci si dà il « bon 
dia » con un occhio ancora chiu­
so. La buona Rina si preoccupa 
di preparare la colazione a tut­
ti. Lei ha seguito don Angelo che 
sta aiutando don Felice ed è tut­
ta attenzione per noi. Qualcuno 
non si sveglia ma è l'ora di par­
tire ... Ci dispiace lasciare questo 
luogo, questa gente e questi mis­
sionari. Prima di caricare le va­
lige don Felice controlla il serba­
toio e mette in funzione l'irriga­
zione; la giornata sarà calda ma 
se la terra sarà umida riuscirà a 
dare i suoi doni . E si parte. An­
cora insieme per un viaggio in 
auto, poi sotto una pioggerella 
insistente si parte col Bus. 

Per fortuna i vetri sono appan­
na ti . Dentro tutti il cuore è gon­
fio ma non si deve mostrarlo: 
troppo bello quel che abbiamo 
vissuto. La prossima volta potre­
mo fare vendemmia e perché no, 
stare di più in quella vigna che 
è stata affida ta ad un amico. Spe­
ri amo che nonostante le difficol­
tà tutto possa c resce re e non 
ma nchi ma i l'acqua che dà vita. 

Un ultimo sgua rdo ad incro­
c ia re a ltri occhi : speri amo che il 
tempo non cancelli la gioia di se­
minare e la paz ienza di fa r cre­
scere! 

Gigi Gucr lnl 

1 

La cooperativa «Il Ponte» 
La Cooperativa di Solidarietà 

Sociale «Il Ponte» è un'impresa, 
che si ispira ad un insieme di prin­
cipi , quali la mutualità, la solida­
rietà, la priorità dell 'uomo sul la­
voro e interviene a favore di per­
sone, che, per cause diverse, vivo-

RINGRAZIAMENTO 

no una condizione permanente o 
temporanea di svantaggio e di 
emarginazione sociale. 

Una caratteri stica dell a coope­
rativa di solidarietà sociale è il vo­
lontariato, ossia la partecipazione 
di sinterssata e gra tuita di soci e 

I soci della Cooperativa «Il Ponte» sono entusiasti per l'ottima riu­
scita della festa di S. Martino e ringraziano vivamente tutta la Co­
munità maronese, perché ha risposto con sensibile generosità alle 
sollecitazioni lanciatele. 

I soci ritengono che «Il Ponte» possa da ora poggiare le sue spe­
ranze sulla solidarietà di tutti in modo da realizzare le finalità so­
ciali per cui è nato: « Favorire la promozione umana e l'integrazione 
sociale e lavorativa delle persone svantaggiate» . Grazie! 

non soci, che ai utano a dare una 
ri sposta continuativa a l bi&ogno, 
che intendono servire. 

«Il Ponte» come cooperativa di 
solida rietà sociale NON distri bui­
sce utili ma cerca di rea lizzare i 
principi sopraddetti , che sono par­
te integrante del suo Sta tu to, at­
traverso l'a iuto dei propri soci e 
dei volontari . 

La cooperativa fu costituita il 16 
marzo 1984 da nove soci. Attual­
mente ha un Consiglio di Amm ini­
strazione formato da: 
Dr. Brignone Giovanni 
Presidente 

P.1. Bontempi Giacomo 
Vice Presidente 

M.a Loda Caterina - Segretaria 

e da un Collegio Sindacale compo­
sto dai signori : 

Angela Guerini 
Presidente 

Vincenzo Pagani e Mass imo Fe­
lappi. 

Ha la sede socia le in via Fran­
chi n. 35 e il Labora torio in via 
Giulio Guerini n. I 8: qui si lavora 
il materia le fornito da varie ditte 
locali e fores tiere. 

Sono presenti otto lavora tori , di 
cui qua ttro in «difficoltà» . 

Opera trice e organizza trice del 
lavoro è la soc ia Giuseppina Ghit­
ti . Costante è il rapporto della coo­
pera tiva con il N.O.T. o Nucleo 
Opera tivo Toss icodipendenze e il 
C. P.S. o Cent ro Psicosocia le de l­
l'U.S.S.L. 36 di Iseo e con a lt re 
U.S.S.L. 

Ques ta è in breve la struttu ra 
de lla Coopera tiva «Il Ponte» aper­
ta a tutte le per one di buona vo­
lontà! 
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el on iglio Comunale del 10 ot­
tobre è ' lato approvato da tutti i 

onsiglieri Comunali presenti alla 
seduta lo tatuto del Comu11e di Ma­
rone. 

Una Commissione, composta dal­
le organizzazioni sociali, economi­
che e politiche presenti a Marone, 
in precedenti riunioni, aveva elabo­
rato lo statuto seguendo uno sche­
ma predisposto dall 'Associazione 
Comuni Italiani in modo tale da ade­
guarlo alla realtà maronese. 

Lo Statuto è la nuova «magna car­
ta» del nostro comune e alla base di 
tutti gli articoli che lo compongono, 
sono 83, c'è un nuovo e fomidabile 
principio: «Il cittadino maronese è 
il vero protagonista della vita demo­
cratica del paese». 

Questa nuova potenzialità va at­
tentamente capita, sarebbe davvero 
sciocco sprecare o sottovalutare i 
contenuti dello statuto per pigrizia 
o per la consol idata scelta di deman­
dare sempre ad altri le responsabi­
lità che ci competono s ingolar­
mente. 

Per conoscere, a lmeno in linea ge­
nerale, lo sta tuto, analizziamo gli 
argomenti più importanti. 

- I primi 6 articoli illus trano gli 
e lementi costituti vi del Comune evi­
denziando le finalità dello sta tuto e 
descrivendo il territorio di Marone. 
- Gli art icoli dal 7 a l 26 sono rela­
livi agli Organi Elettivi del Comune. 
Vengono definiti in maniera prec i-
1,a i poteri del Sindaco, della Giun­
ta e del Cons iglio Comunale. Le no­
vita c,ono: l'ii,Lituzione obbligatoria 
delle Commi &s ioni composte nel ri­
c,pettCJ di tutte le forze politiche p re­
c,enti in Con'>iglio, la poc,1, ibilita di 
n<>minare due a<,c,e1,1mri tra c ittadi ­
ni nCJn 'on<,iglicri <,celti tra p •rc,o­
ne di prCJvata c<Jmpetenza e on •c,ta. 

Da ll'artkCJlo 27 a l 45 troviamo la 
nu<>va n<Jrrnativa che regCJ!a i dCJve-

A proposito di 
ri del personale dipendente e i com­
piti del segretario comunale. I con­
tenuti sono fortemente innovativi in 
quanto viene introdotta la separa­
zione tra la gestione amministrati­
va (spettante al segretario) e la ge­
stione politica (spettante alla 
Giunta). 

Ai politici è, perciò, riservato il 
compito di indirizzo e di controllo 
dell'attività amministrativa. È un 
duro colpo «al clientelismo e alla 
raccomandazione »; nello stesso 
tempo c'è la possibilità di esercita­
re un maggior controllo sull'attivi­
tà svolta dai singoli dipendenti in 
modo tale da stabilire ogni anno il 
loro grado di efficienza. 
- Gli articoli dal 46 al 53 spiegano 
il ruolo e i compiti del Revisore dei 
conti (colui che controlla il bilancio 
del Comune) che deve essere un 
esperto in materia di finanza comu­
nale. Il Revisore verifica le entrate 
e le uscite del Comune, esercita la 
vigilanza sulla contabilità ed ha 
l'obbligo di riferire al Consiglio 
eventuali irregolarità . Il bilancio co­
munale, d'ora in poi, non sarà più 
un documento per soli esperti, ma 
dovrà essere illustrato e descritto in 
modo tale da risultare comprensibi­
le ai cittad ini . Finalmente «LA TRA­
SPARENZA » su ll 'att ività comunale 
diventa regola per tutti . 
- La poss ibilita per il nostro Comu­
ne di dare corpo a nuove forme col­
laborative per lo sv iluppo e il mi­
glioramento dei se rvizi socia li con 
i Comuni vicini e con la Com unità 
Montana è rego lata dall'articolo 54 
a ll'art ico lo 58. 
- La parte piu innovali va e prorom­
pente dello «& tatw, quo » e con tenu­
ta da ll 'art icolo 59 fino a ll '83. La par­
tecipazione dei c ittadini a ll' a tti vità 
del omunc e garantita '> ia in forma 
w,c,ociata che in maniera '> ingo ia . 

Potranno es1,erc i1, tituiti i comi La-

ti di zona per tutte le nostre frazio­
ni, verrà fatto un apposito Albo per 
le associazioni con l'obbligo da par­
te del Comune di sentirle su argo­
menti di loro competenza. 

Alle medesime potranno essere 
erogati finanziamenti o supporti 
tecnici per incentivarne l'a ttività . 

I cittadini e le associazioni hanno 
il diritto di presentare «Istanze» (ri­
chieste di spiegazioni e chiarimen­
ti sulle decisioni assunte dall'Ammi­
nistrazione), «Petizioni » (domande 
di intervento su questioni di interes­
se generale), «Proposte » (il 15% de­
gli elettori può chiedere al Sindaco 
l'esecuzione di opere o il migliora­
mento di servizi utili alla comunità). 

È stato, inoltre, istituito il « Refe­
rendum », può essere chiesto dal 
Consiglio Comunale o dai cittadini 
mediante la raccolta di circa 500 
firme. 

Verrà nominato anche «Il Difen­
sore Civico» a tutela del cittadino di 
fronte alle inadempienze degli Am­
ministratori Comunali. 

Sono previs te la possibilità, per 
ogni cittadino, di chiedere copia de­
gli atti amminis tra tivi e il dovere 
del Comune a fornire un' informa­
zione esatta, completa e tempestiva 
delle deliberazioni assunte. 

Tutta la materia sa rà comunque 
a ttua ta con vari rego lamenti che il 
Comune dovrà s tendere entro un 
a nno. 

Come ave te potuto cons ta tare l'e­
same de l nos tro Statuto è sta to fat­
to volutamente citando gli art ico li 
che lo compongono al fin e di soll e­
ci tarv i, prima di tutto a chiederne 
copi a in Comune, e po i a leggerlo 
per conoscere a ppi eno i Vos tri Di ­
ritti di «ci ttadini protagoni s ti » per 
la cre&c i La cl i un a democrazia piu 
partec ipa la e rc!-. porH,abi le. 

Vulcrlo Ghllll 

I • 

Statuto Comunale 
LA PARTECIPAZIONE 
DEL CPP 

Il nostro Consiglio Pastorale riu­
nito per discutere la scelta del pro­
prio rappresentante da affiancare al 
gruppo di studio per la preparazio­
ne dello statuto ha giudicato positi­
ve in linea generale le linee fonda­
mentali riguardanti il nuovo ordina­
mento delle autonomie locali . 

Ricordando all'amministrazione 
la nostra posizione di interlocutore 
privilegiato in quanto grossa realtà 
operativa all 'interno della comuni­
tà auspichiamo l'osservanza di quei 
risvolti pastorali che contraddistin­
guono la nostra attività. 

Il fondamento principale che pro­
poniamo al gruppo di studio è quel­
lo della solidarietà, seguendo la scia 
della « solleci tudo rei socialis » sce­
gliendo le strade più concrete per 
mettere in atto tale fondamento, so­
lidarietà non intesa come elargizio­
ne economica, ma nelle forme più 
rispettose e dignitose quali il rispet­
to dell'altrui status sociale o del di­
verso grado di cultura. Chi dispone 
di cultura, di prestigio, di soldi, di 
appoggi politici non ha eccessivi 
problemi neanche di fronte alla bu­
rocrazia ed ai sistemi della pubbli­
ca amministrazione, ma chi non sa 
parlare, non conosce nessuno, non 
sa come muoversi, non ha denaro, 
si trova quasi sempre bloccato di 
fronte a questo muro insormonta­
bile. 

Qui deve scattare la solidarie tà 
nelle forme diverse di a iuto e pro­
tez ione del singolo cittad ino; con­
troll ando l'opera to dell'amministra­
zione da parte di organi smi o enti 
c reati sullo s timolo della 142. 

Cerlamente questa legge è tardi­
va in quanto il rapporto tra ci ttadi­
no e istituzioni è un poco avve lena-

to da continui di sguidi e lagnanze, 
spesso solo malintesi, che comun­
que deteriorano tale rapporto; a 
questo punto è compito dell'ammi­
nistrazione rifarsi da ques ta imma­
gine negativa. Crediamo che questo 
sia l'intento primario di ques ta leg­
ge. A questo punto cosa chiediamo 
all'amministrazione: soprattutto 
trasparenza ed informazione. 

Trasparenza sull'operato del con­
siglio sulle scelte attuali e future, 
possibilità di esprimere il proprio 
punto di vista in merito a scelte di 
carattere generale. Informazione ar­
rivando periodicamente nelle case 
dei cittadini con le notizie comuna­
li (paradossalmente siamo più infor­
mati su ciò che avviene nel comune 

di Milano che su quello che ci suc­
cede fuori dalla porta). 

La figura del difensore civico che 
la legge auspica ci è sembrata posi­
tiva. Naturalmente non s i ri solvono 
i problem i, talora grossi problemi, 
dall'oggi al domani, ma aggiungia­
mo un mattone alla costruzione di 
quella casa comune che la volontà 
degli uomini costruisce. 

Ricordandoci di essere al servizio 
del cittadino e non del nostro torna­
conto personale cerchiamo di ab­
battere questo muro affinché tutto 
questo lavoro non rimanga pura e 
semplice utopia . 

Bruno Locatelll 
Segretarlo CPP 

NATALE A SCUOLA 

Anche quest'anno genito ri, insegnanti ed alunni della Scuola 
elementare si sono impegnati nella preparazione del Santo Natale. 

L 'a rgomento di riflessione e di ricerca che ha coinvolto tutti 
gli scolari dalla prima alla quinta è sta to « VIVERE IN PACE· VI­
VERE IN GUERRA ». 

I lavori prodotti sono già sistemati nell'atrio della scuola ac­
canto a un presepio realizzato con materiali poveri dai genitori 
rappresentanti di classe e, a sua volta, improntato sul tema «PA­
CE - GUERRA ». 

Sabato 21 dicembre, ultimo giorno di scuola, Don Enrico ce­
lebrerà la Santa messa che prevede la partecipazione dei genito­
ri. In quell'occasione i bambini offriranno a Gesù Bambino i loro 
risparmi da inviare ai bambini jugoslavi tramite l'Unicef. 

Non mancheranno i canti natalizi, abilmente diretti dall'in­
segnante Lanzini Angelisa e accompagnati con la chi tarra dall'in­
segnante Pezzotti Annamaria. 

Si coglie l 'occasione pe r porge re i migliori auguri di Buon 

Natale. 

Gli lnscgnontl 

CoMUNll'A Or MARONll --------------------------------------
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La voce dell'anziano 
li 27 ottobre si è ccl ·brata la tra­

dizionalc Fc ta che qu t 'anno ri­
vestiva particolare solennità, ri­
correndo il decennio di fondazio­
ne del Comitato Terza Età, la con­
·egna e la benedizione della Sede 
Anziani e Marinai, e che è stato un 
momento di incontro fra i non più 
giovani. 

Il Sindaco a nome dell'Ammini-
trazione Comunale esprimeva la 

sua soddisfazione per essere final­
mente riuscito a concedere una 
Sede alle due associazioni, che ne­
gli ultimi anni avevano creato non 
pochi problemi all'Amministrazio­
ne stessa. 

I rappresentanti delle due asso­
ciazioni ringraziavano il Sindaco 
per quanto era stato fatto. 

Dopo il semplice rinfresco ci si 
trovava in Chiesa per la S. Messa 
ricordando soprattutto con lepre­
ghiere quanti ci hanno lasciato in 
questo decennio. 

Ospite d'onore l'Ing. Giuseppe 
Mazzotti, primo Presidente e fon­
datore, come il Sindaco, del Comi­
tato Terza Età. 

Dopo la cerimonia religiosa ri­
trovo a l ristorante Grillo in Sale 
Maras ino dove, gustan do l'ottimo 
pranzo, s i sono intervallate pause 
pe r l'estrazione dei premi lotteria, 
una relazione di quanto è s tato fat­
to in ques to decennio e di quanto 
[,, i potrebbe fare, a condizione che 
[,, i realizzi una piu s tretta collabo­
razione tra gli anziani cd i loro 
rappresenta nti de l Comitato. Col ­
laborazione fatta di propor, te, di 
con '> igli, anche di c riti che, se co­
'> Lruttive . 

Si ricorda che nell'atrio della r,e­
de comunale e<,htc da ben '>Clte 
anni una ca<,1,e tta per racco diere 

'IIMIJ/o/ lH "' MAl<i//o/ 1( 

ogni richiesta ed il Comitato sarà 
a disposizione per valutarle. Si 
tratta pertanto di costruire un 
rapporto sociale per essere, come 
anziani, parte attiva nella comuni­
tà maronese. 

Ultimo intervento patetico del­
l'Ing. Mazzotti il quale ha afferma­
to di sentirsi sempre vicino alla 
nostra Comunità ed ha sollevato 
commozione fra tutti i presenti. 

Sentitamente lo ringraziamo 
per la sua partecipazione ... A 
presto. 

Doveroso ringraziamento a 
quanti sono intervenuti cd a l mae­
s tro Gorini . 

Dopo tutti i convenevoli è.: s tato 
di s tribuito a tutti i presenti un se­
gno di te1, timonianza, cos tituito da 
un piattino con le date : 
198 1- 199 1 dove ri r, ulta raffigura­
la una cless idra, segno del tempo 
c he trw,corre, e la 1,crilta « 10° J\n­
niven,ario <.l<.:l Comita to Terza 

S. MARTINO 

Un po' in fretta è stata allestita 
la Mostra dei lavori degli anziani. 
Nei giorni 10 e 11 novembre si so­
no potuti ammirare gli splendidi 
capolavori, ricami, quadri, ma in 
particolare le incisioni in legno, la­
vori in ferro battuto, che hanno su­
scitato stupore fra i numerosi vi­
sitatori di Marone e paesi vicini, 
qualcuno anche venuto da lon­
tano. 

È questo uno stimolo ad alle tir­
la meglio con un po' più di tempo 
a di spos izione. 

La ch iusura di questo 1991 non 
poteva esse re migliore, con la be­
nedizione degli amma la ti a i quali 
Don Pierino si e rivolto con toccan­
ti parole di incoragg iamento. 

Jn seguilo presso la a la onsi­
gli are e seguito un nutrilo rinfrc­
r,co con una mass icc ia partecipa­
zione. I no1, tri migliori auguri. 

11 Comlluto 1cr,.u eta 

j 

Anu,u1TA 

Un futuro per il bambino Down 
Claudio è un bambino Down, af­

fetto cioè da un handicap comune­
mente chiamato «mongolismo». 

A tutt'oggi non si conoscono le 
cause di questa patologia che si ma­
nifesta con ritardo mentale e con 
una generale ipotonsia fisica. 

Oggi, anche i bambini Down han­
no incominciato, ma con grande dif­
ficoltà, ad avere una loro dignità, fi­
no a comparire anche nel salotto te­
levisivo di Maurizio Costanzo. 

Marone in questo è stato sicura­
mente all'avanguardia. 

Ciò che più ha segnato la mia vi­
ta, l'ha configurata, l'ha plasmata, 
l'ha arricchita, è stata la nascita di 
Claudio. 

Venendo alla luce si è portato via 
una parte di me che certo non ritor­
nerà più, ma ha acceso la parte 
«combattiva», tenace, testarda, fat­
ta di amore, di coraggio, di spe­
ranza. 

Giorno per giorno ho visto il suo 
recupero, graduale, lento, ma osti­
nato: è stato come vederlo nascere 
di nuovo. 

Intorno a Claudio si sono schiera­
ti dapprima i familiari, poi gli ami­
ci, i conoscenti, i vicini di casa e l'in­
tero quartiere e infine il paese 
tutto ... 

Ognuno ha offerto il suo gesto di 
solidarietà e ha spezzato il silenzio. 
Noi non ci siamo sentiti soli. 

Ora Claudio ha cinque anni e fre­
quenta il terzo anno della scuola 
materna. La sua spontaneità e il uso 
candore sono così contagiosi e ac­
ca ttivanti che hanno conquistato la 
simpatia di tutti : grandi e piccoli. 
Chi incontrandolo, mentre trotterel­
la fidu cioso e sorridente aggrappa­
to a ll a mano di Maria Paola, non gli 
ha dedicato uno sguardo tenero, 

CLAUDIO GIOlA C.OL PALLONE 

una carezza? 
Ogni mattina Claudio si avvia 

gioioso verso l'asilo perché là lo 
aspettano i suoi amici, perché là, 
mentre si diverte e guarda i compa­
gni di gioco, si confronta con loro; 
sentendosi accettato trova i suoi 
modelli e impara ad esprimere de­
sideri e progetti. È attraverso gli 
scambi con i suoi piccoli amici che 
Claudio si accorge dei limiti delle 
sue azioni e impara a valutarle e a 
scoprire i diversi mezzi di comuni­
cazione. Attraverso questa quotidia­
na esprienza Claudio trae ossigeno 
dai uoi coetanei che, ignari della 
ricchezza che irradiano, si sentono 
ricambiati perché Claudio sa esse­
re riconoscente. 

Credo proprio che Claudio, grazie 

alla pazienza, alle premure, alla sen­
sibilità e all'amicizia della sua gen­
te, sia un bambino sereno. 

Per portarlo alla soglia della nor­
malità è, e sarà necessario lavora­
re ancora con sistematicità e con 
grande fatica; serve e servirà lo 
sforzo di tutti: compagni di classe, 
insegnanti, amministratori, opera­
tori dell'USSL, catechisti e di tutti 
coloro che finora gli hanno dimo­
strato tanto affetto. 

Certi progressi sono arrivati, cer­
ti sono mancati all'appuntamento, 
alcuni non arriveranno mai. 

Ma noi tutti s iamo infaticabili 
perché s impatico, perch ci piace, 
perché ha bisogno cli noi. 

Clotilde Lup11tlnl 
(m11mm11 di Clm,dlo) 
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Ricordo di Enio Bracchi 
«li popolo vede e non comprende» 

dice il libro della Sapienza. Anch'io 
vedo e, come voi, non comprendo. 
Vedo i olti dei 12 giovani che ho co­
nos iuto in questi anni e che trop­
po in fretta ci sono tali rapiti. 

Tra brandelli di memoria ritrovo 
i volti di G. Pietro, Marco, Pinuccio, 
Batti ta, Orazio, Federico, Fabrizio, 
Albe rico, Faus tino, Bruno, Ciro. 

Li rivedo e non capisco se devo 
pensare ad una normale fatalità op­
pure ri cono cere in que ta serie di 
lutti un vigoroso richiamo del Si­
gnore alla nos tra comunità: «Siate 
pronti , perché il Fi glio de ll 'uomo 
verrà nell 'ora in cui non pensate ». 

on capi sco con la mente, ma col 
cuo re voglio acce tta re che ques ta è 
la vo lontà di Dio, quindi il meglio 
per no i. Voglio pensare che sia ve­
ra per Enio ques ta Pa rol a: «Di venu­
to caro a Dio, fu amato da Lui e, poi­
ché viveva tra pecca tori, fu tras fe­
r ito». 

Il Signore conosce tempi di ma tu­
razione di versi da i nos tr i: nei miste­
r ios i, umana mente ass urdi , di segni 
di Dio Eni o era ma tu ro per il c ie lo. 
Di lui ho conosc iuto fin da ll e Medie 
la sens ibilità, un ita ad un tra tto non 
comune di gentil ezza, frutto de ll a 
p remu rosa educazione di pa pà e 
ma mma; piu ta rdi ho seguito la sua 
fa ti ca ad a pprofondi re la fede ne l 
gruppo, pur ma ntenendo una forte 
di sponibilità a l di a logo personal e. 
Quando 5cendevo per qua ttro pa5s i 
sul lungolago e lui e ra li coi pochi 
amici scelti, oppure intento a ll a sua 
ba rca, accettava di buon grado che 
mi interessass i a ll a s ua scuol a, a i 
suoi ami ci e anche che lo in vita5s i 
a riprendere conta tti a llenta ti con la 
vita d 'Ora torio. 

Aveva tutto: la dedizione a ppas­
'> iona ta dei genitori, l'affe tto di un 'a­
mi ca, salute e intelligenza ... eppure 
e ra a ll a rice rca, gli ma ncava chia­
rezza. Mi pa reva di vede re un <,egnc1 

Cm,1 Nl'IA Or MAMIJN,,, 

di questo nei suoi occhi celesti che 
negli ultimi tempi si velavano di gri­
gio. Forse non potevamo più esser­
gli d'aiuto, perché solo Dio può ba­
stare ad un cuore giovane, assetato 
d'Amore. 

Anche in questo contesto di stra­
ziante distacco, il Signore ha il suo 
messaggio di vita, soprattutto per la 
famiglia e per gli amici: la vita è un 
soffio, magari solo di 17 anni. .. per­
ché non viverla al meglio, con l'en­
tusiasmo più appassionato? Mi pa­
re di sentire Enio rivolgersi soprat­
tutto ai più giovani : «Cogliete pure 
l'attimo che fugge , ma con tutte le 
occasioni di bene che ci porta; non 
lasciatevi rubare le energie miglio­
ri dall' ambiente ma lvagio, da quel­
la società adulta, organizza ta per se­
durvi e poi abbandonarvi. Non 
prendete le di s tanze da Cris to: solo 

Lui può allietare la vostra giovinez­
za. Non rassegnatevi a qualcosa di 
più piccolo dell'amicizia sincera, 
della solidarietà che sostiene nella 
prova, della ricerca della verità e 
della pace». 

Facendo eco al suo richiamo, an­
ch'io dico: la fede in Cristo morto e 
risorto ci strappa dall'angoscia e ci 
dispone alla speranza ... che Enio, 
come faceva spesso, è uscito in bar­
ca, ha preso il largo solo prima di 
noi e ci aspetta sull'altra sponda. 
Per noi tutti in attesa di salpare, 
«sorella morte » perde il suo volto 
terribile per popolarsi di presenze 
amiche e care. 

Arrivederci, Enio! 
Verrà la morte e avrà i tuoi occhi , 

i tuoi occhi celes ti che già sanno di 
c ielo. 

don Enrico 

Ennio Bracchi: li pronlmo 25 dicembre avrebbe compiuto 17 anni. 

ATTUALIT 

Con una spontanea solloscrizione 
i compagni di scuola di Enio hanno 
raccolto qual/rocenlomilalire e le 
hanno of /erte all'A VIS intercomuna­
le di Marane, Zone e Sale Marasino, 
accompagnandole con quesle poche 
sentite parole: «Con questo piccolo 
contributo vogliamo ricordare il no­
stro amico Enio, tragicamente scom­
parso in un incidente sulla strada, 
mentre si recava a scuola». 

Il suo ricordo cioè si traduce in un 
allo di generosità istintiva. 

Il dolore, le disgrazie, la morte so­
prallutto ci costringono ad essere 
più riflessivi su tutto e in particola­
re sul valore della vita; ci spingono 
a diventare più buoni ... più solidali. 

È l'augurio che l'A VIS, un'associa­
zione che opera per donare la vita a 
chi rischia di perderla, rivolge in se­
gno di ringraziamento agli amici di 
Enio. 

Questo bel gesto sia motivo di se­
renità e di pace interiore anche per 
i genitori di Enio. 

L'AVIS lnt. di Marone, Zone e Sale M. 

In una lettera ai genitori di Enio, 
una sua amica di Sale esprime pen­
sieri e sentimenti di fede e di soli­
darietà che forse nei giovani sono 
più presenti di quanto non possa 
sembrare a prima vista. 

«Credo in una vita migliore di 
questa. Ci devo, ci dobbiamo crede­
re. Probabilmente Dio ha voluto che 
Enio morisse a sedici anni solo per 
evitargli delle enormi sofferenze che 
si sarebbe trovato ad affrontare. Co­
sì invece è morto felice, unito al 
grande amore della sua vita, la mo­
to. Adesso lui è un angelo, uno di 
queg li angeli bellissimi che emana­
no una luce accecante, un bagliore 
inesauribile. Lui adesso ci guarda e, 
se stiamo in assoluto silenzio, si può 
ascoltare la sua voce ( ... ). 

Noi non l 'abbiamo perso, ce rcate 
di capire! lui vi vrà, vivrà dentro di 
noi e protegge rà chi andrà in moto. 
Sarà lui il nostro protei/ore. Noi ab­
biamo bisogno di lui, come lui di 
noi, per vive re ancora, più a lungo, 
eternarnente dentro di noi ». 

E. F. 

li 

Elezioni Scolastiche 

Domenica I e lunedì 2 Dicembre s i sono svolte le elezioni scola­
stiche per rinnovare i Consigli Scolas tici: di circolo, d'istituto, di di­
stretto, di provincia. 

Si riportano di seguito i risultati per opportuna conoscenza e 
perché ognuno possa fare le dovute riflessioni. 

CONSIGLIO DI CIRCOLO (Marone. Zone. Sale. Sulzano · Slvlano): 

Al rinnovo di quest'Organo Collegiale erano interessati tutti i 
genitori delle Scuole Elementari e Materne Statali dei cinque Comuni 
suddetti, cioè 1087 elettori. Votanti 545. Percentuale 50, I% . 

A Marone su 334 elettori hanno votato 158 genitori (pochissimi 
papà) con una percentuale del 47,3%. 

Gli eletti di Marone sono: 
Pluda Pierluigi - Bontempi Rosa e Gamba Bortolo. 

CONSIGLIO DISTRETTUALE (14 Comuni): 

Nell'ambito del nostro Circolo, su 1320 elettori, hanno votato 
674 genitori, con una percentuale del 51,3%. 

A livello distrettuale (14 Comuni) la percentuale è stata del 39, 1 %. 
Nel Consiglio Distrettuale risultano eletti due genitori di Maro­

ne e precisamente: Zanottl Emilio e Pluda Pierluigi. 

CONSIGLIO PROVINCIALE 

Per il Consiglio Provinciale si sono registrate le stesse percen­
tuali del Distretto. 

ALCUNE RIFLESSIONI: 

La percentuale dei votanti, se confrontata alla media nazionale, 
risulta abbastanza alta, ma rimane pur sempre bassa se rapportata 
alle percentuali degli anni ottanta. 

Molti genitori sono disillusi dall 'esperienza di partecipazione: 
per la scarsità di poteri attribuiti, per gli intralci burocratici, per 
la carenza di strumenti operativi, ma non è con i'ASSENTEISMO 
o con le «PICCONATE » che si porta avanti la battaglia per la Demo­
crazia Scolastica e non. 

Meritano un vivo ringraziamento i genitori che hanno dato la 
loro disponibilità di tempo e di impegno ed auguriamo agli eletti nei 
vari Organismi di poter, oggi più che mai , di fronte allo scenario di 
di s impegno diffuso, di confus ione di valori, di fenomeni negativi di 
violenza e di devianza, di atteggiamenti di «DECOSTRUZIONE », far 
sì che la Scuola vada incontro ai ragazzi e ai giovani per dare a tutti 
adeguati livelli di formazione umana e cultura le. 

M0 • Presti Salva tore 
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Adolescenti assassini: e noi? 
Quanti adulti per età e non per 

enno! 
Direi quasi tutti noi! 
Di fronte ad una società allo sfa­

cio, non parlo di economia ma di 
costume di vita, non troviamo di 
meglio che accusare gli altri. 

Avete mai sentito uno che dica: 
«Sì, la colpa è mia!»? 

Tutti sappiamo, ad esempio, che 
i nostri ragazzi per crescere «GIU­
STI di CERVELLO e di CUORE» 
hanno bisogno del CALORE FAMI­
LIARE, cioè della presenza fisica 
in casa di papà e di mamma. 

Quante volte si sente invece di­
re: « Vorrei stare a casa, ma non 
posso: oggi c'è bisogno di soldi per 
stare a livello con le necessità!». 

Così ai figli si destinano più fa. 
cilmente denari e sensi di colpa. 
Ma che cosa sono queste neces­
sità? 

Necessaria è una cosa di cui non 
si può far senza, come l'aria. So­
no più necessarie le cose materia­
li, anche superflue, o lo «stare in-

sieme di più » coi figli, il parlare lo­
ro, il comprendersi, il confidarsi, 
la gioia e la soddisfazione, la sicu­
rezza nel comportamento ... tutti 
mattoni indispensabili per la co­
struzione di una personalità «for­
te»? Conclusione sconcertante: 
«LI ODIAVO!» disse quel figlio che 
pochi giorni fa ha ucciso padre e 
madre. 

Sabino Acquaviva scrive: « Fra 
l'altro i genitori sono sempre me­
no in condizione di sorvegliare il 
comportamento dei loro figli, per­
ché la loro giornata è altrove, lon­
tano, in altri mondi più o meno a 
rischio completamente estranei al 
resto della famiglia. In tal modo 
apprendono più facilmente com­
portamenti violenti e non impara­
no, o imparano meno facilmente, 
ad amare e ad essere amati. 

Questo accade anche perché pa­
dre e madre lavorano, perché fan­
no gli STRAORDINARI per compe­
rare i TRABICCOLI della tecnica ... 
o per mille altre ragioni ... 

DON PICCHI: 

Ma di tutti questo si paga il 
prezzo. 

Spesso il prezzo è MANCANZA di 
AMORE, SOLITUDINE, EMARGI­
NAZIONE, e per i FIGLI DE­
VIANZA». 

E quasi non bastasse ci si met­
te puntualmente e quotidianamen­
te la televisione con le immanca­
bili scene di violenze, con gli spot 
inneggianti ai valori del consumo 
del vestire, dell'avere... ' 

E che cosa pretendiamo allora 
dalle nostre future generazioni? 

È come ingozzare uno di vino e 
pretendere che sia sobrio! 

Ma un conto sono le nostre buo­
ne intenzioni e un altro è il nostro 
reale comportamento. 

Una casa non si costruisce con 
i buoni propositi! 

E allora può succedere che un 
adolescente uccida il padre e la 
madre e che un bambino uccida 
un altro bambino. 

Il tutto fra le lacrime di tutti! 
Giacomo Felappl 

Droga e alcool spia dei mali dell'uomo 

«Il problema droga non si risolve semplicemente bloccando la produzione degli stupefacenti. Il nodo 
è nella domanda, bisogna chiedersi perché ci si droga. 

Alla base della richiesta sta una causa che non è solo la disponibilità del mercato: se anche riuscissimo 
a eliminare dalla faccia della terra l'eroina o la cocaina, nelle vene ci si inietterebbe maionese. Guardia­
mo i giovani: sono disperati, Impoveriti, circondati da una danza di successo, arrivismo, disonestà. L'uo­
mo d'oggi sta male, e la droga è un anestetico di fronte ad una società In cui si trova solo miseria, cattiva 
distribuzione deJia ricchezza e una politica condotta spesso da ladri». 

Cosa occorre fare, dunque, In questa situazione? 
"Rendere piu cnsibilc la nostra comunità civile. Magari partendo dal basso, dicendo «no» ai ricatti, 

alla mafia, alle ingiu tizie quotidiane. Il volontariato, in questo senso, ha un grande momento da vivere. 
Ma int<..-ndiamoci: volontari non . ono 1,olo quei pochi che lavorano in associazioni e i occupano degli emar­
ginati. Lo siamo tutti, nel momento in cui agiamo per cambiare anch un piccolo pez.m della nostra società». 

Il• C. 

A NAGRAFE PARROCCHIALE 

Anagrafe Parrocchiale 
BATTESIMI 

PAGANINI MATTIA LUIGI di Mau­
rizio e di Zanotti Flavia, nato il 
2-7-91, battezzato il 29-9-91 

ZANOTTI LUCA BRUNO di Franco 
e di Lambruschini Elisabetta, nato 
il 27-6-91, battezzato il 29-9-91 

GHITTI FRANCESCO di Mario e di 
Guerini Ilaria, nato il 5-7-91, battez­
zato il 29-9-91 

UCCELLI DAVIDE ANGELO di En­
rico e di Amadori Angiolina nato il 
27/8/91 battezzato il 29/9/91 

ZANOTTI LAURA di Lorenzo e di 
Comelli Roberta, nata il 14-7-91, bat­
tezzata il 29-9-91 

LO PREJ A TO SARA di Rosario e di 
Gervasoni Antonella, nata il 4-9-91, 
battezzata il 29-9-91 

OMODEI ELISABETTA di Emilio e 
di Gervasoni Federica, nata il 
31-3-91, battezzata il 29-9-91 

GUERINI ERMANNO di Franco e 
di Fenaroli Anna Maria, nato il 
8-5-91, battezzato il 27-10-91 

PEZZOTTI LUCA di Gian Battista e 
di Tenerelli Dina, nato il 13-8-91, 
battezzato il 24-11-91 

GUERINI ANNA di Francesco e di 
Lombardi Mary, nata il 12-8-91, bat­
tezzata il 24-11-91 

MATRIMONI 

CITTADINI IVANO con GUERINI 
SIMONA, il 5-10-91 

POLI CLAUDIO con GUERlNI MO­
NJCA, il 5- 10-9 1 

SERIOLI GIUSEPPE con GHITTI 
SARA, il 10-10-91 

MANIN DANIELE con ZANOTTJ 
MARIA, il 26- 10-9 1 

MATRIMONI 
FUORI PARROCCHIA 

BUFFOLI TARCISIO con MONCE­
RI GIUSEPPINA a Sale Marasino il 
12-10-91 
ZANOTTI GIACOMO con CHITONI 
ANNA MARIA a Pisogne il 23-10-91 

MORTI 

CRISTINI PASQUA di anni 67, mor­
ta il 5-11-91 
GUERINI LORENZO di anni 61, 
morto il 22-11-91 

SERIOLI PIETRO di anni 78, mor­
to il 24-11-91 

TEDOLDI DONNINA Ved. GHITTI 
di anni 76, morta il 9-10-91 

BRACCHI ENIO di anni 16, morto 

PIETRO SERIOLI 

PASQUA CRISTINI 

il 10-10-91 

ZANOTTI ROBERTO di anni 39, 
morto il 20-10-91 

GHI1TI CARLA di anni 51, morta a 
Como il 27-11-91 

MALNATI SERGIO di anni 28, mor­
to a Varese il 30-11-91 

CASE IN FESTA 
L'augurio di ogni benedizione dal-

1' Alto e di tanta serenità vadano a: 

GUERINI ANTONIO e RINA nel 40° 
di Matrimonio (10 Novembre) 

TOSONI FERRUCCIO e MARY nel 
40° di matrimonio (l Dicembre) 

BONTEMPI FELICITA Ved. TO­
LOTTI nell '80° Compleanno (17 o­
vembre) 

TEDOLDI DONINA 

GIOVANNI SOARDI 
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MARMISTA 

Recenti 
Angelo 

Laboratorio: 
Via Roma, 45 - Tel. (030) 9867215 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 

Abitazione: 
Via Gandane, 51 
25054 MARONE (Brescia) 

Recapito: 
Via Regina Margherita, 4 - Tel. (030) 986488 
25057 SALE MARASINO (Brescia) 
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